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Le infusioni con il metodo Stamina 
non riprenderanno. Almeno non ne
gli Spedali Civili di Brescia. Ieri i me
dici si sono rifiutati di attuare la speri
mentazione. «Abbiamo avuto un in
contro con il direttore generale degli 
Spedali Civili di Brescia, Ezio Belleri. 

L'azienda ospedaliera ha formaliz
zato ufficialmente, davanti a un diri
gente della Digos, il rifiuto dei medici 
che hanno operato fino a oggi, e di 
tutti gli altri individuati dall'ospedale 
come eventualmente competenti», di 
procedere con le infusioni Stamina, 
ha detto Agostino D'Antuoni, segreta
rio nazionale del movimento Io Cam
bio con cui il presidente di Stamina 
Foundation, Davide Vannoni, si è can
didato alle Europee. «Stante questo 
rifiuto - spiega D'Antuoni, in occasio
ne della manifestazione organizzata 
davanti all'ospedale lombardo da ge
nitori e sostenitori di Stamina - nelle 
prossime ore andremo in Procura a 
sporgere denuncia». 

«L'aspetto positivo - continua - è 
che, visto che è stata formalizzata l'as
senza di medici dell'ospedale disponi
bili a eseguire le terapie, oggi Marino 
Andolina», vice presidente di Stami
na Foundation, «ha dato alla struttu
ra la sua disponibilità ad operare, pro

tocollando ufficialmente la sua do
manda. Belleri ha assicurato che nel 
più breve tempo possibile la direzio
ne sanitaria prenderà posizione su 
questo, e in caso annuncerà la data in 
cui forse potranno riprendere le infu
sioni. L'obiezione che non ci sono me
dici» disponbili alle infusioni «com
porta un reato - ribadisce D'Antuoni -
e oggi c'è stato l'accertamento di que
sto reato che è 'mancata osservazio
ne di un provvedimento dell'autorità 
giudiziaria. Venerdì scorso - conclu
de - Stamina ha comunicato la dispo
nibilità del suo personale. La biologa 
Erica Molino si è recata stamattina in 
ospedale, ma non le è stata data la di
sponibilità all'ingresso nel laborato
rio». Davanti all'ospedale di Brescia 
c'era anche Davide Vannoni, accom
pagnato dal suo braccio destro, Mari
no Andolina, vice presidente di Stami
na. «Sono qui per offrire la mia dispo
nibilità a sostituire i colleghi che si so
no rifiutati di effettuare le cure - ha 
detto Andolina -. La nostra è una me
todologia che funziona ed è certifica
ta. La comunità scientifica che si è di
chiarata su Stamina lo ha fatto senza 
vedere i pazienti. Credo - ha aggiunto 
- che assisteremo alla morte progres
siva di un paziente al mese. Rimpian
go l'Iraq dove ho lavorato. Vuol dire 
che per l'Italia è un brutto momen
to». 


